
ca superare barriere" e questo è tanto più vero per chi pro-
viene da contesti linguistici e culturali diversi. Per arrivare a
proporre dei progetti che siano veramente interculturali è
necessario conoscere bene le comunità a cui ci si rivolge,
coinvolgerle alla pari nelle proposte che le riguardano diret-
tamente individuando il linguaggio giusto a tal fine e mirare
alla continuità delle iniziative proposte.
La Fondazione Fitzcarraldo di Torino, occupandosi da circa
20 anni di ricerca,studi e formazione nel management e nel-
le politiche culturali è un osservatorio privilegiato di questi
fenomeni.
Affrontando il tema del ruolo che devono giocare le istitu-
zioni, gli esperti hanno suggerito l'individuazione di una via
specificamente italiana rispetto a quelle sperimentate finora
all'estero.
I partecipanti si sono mostrati particolarmente interessati al-
la presentazione delle best practices italiane che hanno
coinvolto nello specifico musei, biblioteche, gallerie d'arte
tra Modena, Bologna, varie località piemontesi, Roma, Berga-
mo, Milano, Reggio Emilia, in cui per ognuna sono stati mes-
si in luce i punti di forza ma anche le criticità, particolarmen-
te importanti in questo contesto di costruzione di esperien-
ze. Tra le altre, è stata presentata la recente esperienza del
Museo Archeologico, che in occasione della giornata inter-
nazionale ha proposto visite in albanese, arabo, bosniaco-
serbo-croato, urdù ed hindi e schede in cinese, le lingue del-
le comunità più rappresentate a livello locale,avvalendosi di
studenti e mediatori culturali. Nonostante l'uniformità nella
promozione, le comunità hanno risposto in maniera diffe-
rente.
II prossimo obiettivo operativo è la stesura di una scheda per
la raccolta di dati sui frequentatori delle strutture o iniziative
rappresentate dagli aderenti al progetto, nell'ottica della co-
noscenza dei propri interlocutori migranti accanto a quella
dei pubblici locali. Di pari passo si raccoglieranno le espe-
rienze locali e una serie di dati sulla presenza dei migranti sul
territorio, verificando anche il tipo di esigenze culturali degli
stranieri. È prevista, inoltre, la realizzazione di un sito dedica-
to al progetto.
In questa fase iniziale di "Con nuove culture" si sta consoli-
dando una rete di operatori che creando e gestendo in pri-
ma persona gli eventi potranno diventare moltiplicatori
coinvolgendo di volta in volta altre strutture, associazioni,
gruppi. Il ruolo del Dipartimento alla Cultura italiana è inve-
ce essenzialmente di coordinamento, informazione e docu-
mentazione.


